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Dopo la partita con Israele i campionati si spostano a Stoccarda 

Azzurri a gonfie vele, 
battuta anche l'Olanda 

Stasera si gioca a Leverkusen - Il girone B dominato dall'Italia: mentalità e gioco 
a dimensione internazionale - Israele vince sulla Germania federale (94 a 88) 

ITALIA: Savio 13, Bosa 11. Gì-
lardi 6, Magnifico 23, Bruna-
monti 5, Villalta 13, Tinelli 19, 
Premier 11, Vecchiato 6, IWar-
zorati 1, Sacchetti 4 
OLANDA: Esajas 2, Schilp 2, 
De Vries 14, De U'aard 15, 
Ksvcldt 6. Schaaf 6, Van Noord 
15, llcijdeman 8, Van Esseri 8 
Arbitri: Ilichardson, Gran 
Bretagna e Zych, Polonia 

N o s t r o servizio 
LEVERKUSEN — L'Italia ha 
battuto l'Olanda per 112 a 76. 
Incredibile. La nostra squadra 
ci sta abituando troppo bene. 
Una gran bella fase eliminato­
ria, studiata, preparata senza 
lascia nulla ai caso, ogni partita 
un nuovo ingranaggio aggiunto 
ad un meccanismo che eli gior­
no in giorno va girando sempre 
più a pieno regime. Si aspetta­
vano ancora conferme da Ma­
gnifico Premier e Binelli ed ec­
co che contro l'Olanda, vittima 
predestinata della furia e della 
concentra7Ìone degli azzurri, 
anche questi ultimi hanno ri­
sposto pienamente all'appello. 
Quando si difende come gii az­
zurri stanno facendo in questa 
prima parte del campionato eu­
ropeo si rischia di distruggere 
gli avversari, in attacco ci si 
può anche divertire, dilagare in 
accademia, fare spettacolo, un 
punteggio record e conquistare 
anche un pubblico tendenzial­
mente ostile. La dimensione 
giusta di questa squadra l'ha 
data negli ultimi dieci secondi 
del primo tempo il modo col 
quale abbiamo visto i giocatori 
difendere sull'ultima palla, 
nvanti di 24 punti (56 a 32). De­
terminata, professionale, com­
posta anche quando le decisio­
ni arbitrali sono palesi e irri­
tanti provocazioni, questa na­
zionale ci sembra sempre di più 

GIRONE A - Risul tat i : Francia-Romania 1 1 0 - 9 7 ; Jugoslavia-
Polonia 1 0 6 - 9 4 ; Urss-Spagna 9 2 - 9 9 . Classif ica: Spagna e Ju­
goslavia 6; Urss 4 ; Romania, Polonia e Francia 2 . 
Oggi (ultima girone di qualificazione): Jugoslavia-Romania; Spa­
gna-Francia; Urss-Polonia. 
G IRONE B - Risul tat i : Cecoslovacchia-Bulgaria 6 8 - 8 4 ; Israele-
Rfg 9 4 - 8 8 ; Olanda-Italia 1 1 2 - 7 6 . Classif ica: Italia 8 ; Bulgaria 6; 
Rfg 4 ; Cecoslovacchia e Israele 2 ; Olanda 0 . 
Oggi (ultima girone di qualificazione): Olanda-Cecoslovacchia; 
Rfg-Bulgaria; Israele-Italia. 
IN T V - Raiuno 0 , 1 5 (dopo Tg notte) differita Italia-Israele. Tele­
cronista Aldo Giordani. Montecarlo 1 9 , 5 5 differita Spagna-Fran­
cia. Capodistna 2 4 differita Jugoslavia-Romania. 

'iVt-

B R U N A M O N T I durante l ' incontro con la Bulgaria 

ben amalgamata, concentrata, 
senza rilevanti sbavature, so­
prattutto squadra. Ha l'istinto 
e il portamento di una grande 
squadra di club. Oseremmo di­
re che le cose stanno andando 
fin troppo bene, ricordate la 
teoria classica dell'anemesi per 
la quale gli dei dell'Olimpo, 
quando vedevano situazioni 
umane troppo perfette, invi­
diosi e suscettibili, scatenavano 
qualche accidente? Cosa po­
trebbe mai capitarci, cosa po­
trebbe mai capitare per incep­
pare quest'Italia? 

Mai cronaca di una partita si 
presenta più facile, per l'Olan­
da c'è da dire che in una situa­
zione come questa la potremmo 
definire solo malcapitata, per 
l'Italia una sola parola, un apo­
teosi. In grande evidenza nel 
secondo tempo il più giovane 
della squadra. Augusto Tinelli, 
veloce, determinato e presente 
sotto i tabelloni. Insieme a lui 
ha fornito una prestazione di 
assoluta eccellenza l'altro lun­
go Walter Magnifico. Ma tutti i 
locatori schierati in campo 
ìanno risposto in manieraasso-

lutamente precisa alle solleci­
tazioni costanti e continue di 
Gamba che evidentemente a 
questo punto teme una sola co­
sa, la perdita di concentrazio­
ne. Alle 19,30 di questa sera ve­
dremo per l'ultima volta gli az­
zurri in campo a Leverfeusen, 
contro Israele. La formazione 
allenata da Sherp gioca un ba­
sket da ultima spiaggia, dispe­
rato fin dal primo minuto di 
partita, cercando sempre di te­
nere il ritmo su livello parossi­
stici, con conclusioni rapide, un 
basket da .teste di cuoio». Pec­
cato che la formula non sia più 
la più adatta alla fisionomia 
della squadra: Aroasti e Berko-
witz hanno ormai i loro anni e 

f, 

dopo un po' scoppiano, se sba­
gliano e non toccano un rim­
balzo perché hanno i pivot più 
deboli del girone e così spesso 
avanti anche di 20 o più punti 
hanno sempre finito per crolla­
re e farsi rimontare. Ci sono vo­
lute tre partite perse in questa 
maniera assurda per determi­
nare Sherp a cambiare total­
mente la conduzione della par­
tita. Ha atteso l'incontro con la 
Germania, ieri sera, per perpe­
trare una sorta di vendetta sto­
rica. ha atteso un incontro che 
evidentemente ha, e forse avrà 
sempre, connotazioni che van­
no oltre le semplici motivazioni 
agonistiche, per affiancare a 
queste anche una condotta tat­
tica più accorta e opportuna. 
Schierati a zona, abbandonan­
do dunque l'estenuante pres­
sing suicida, gli israeliani nan-
no risparmiato preziose energie 
ed «inscatolato» i lunghissimi 
avversari, al resto ci ha pensato 
il loro tiratore principe, Jam-
chv. autore di 42 punti. Un ri­
sultato veramente clamoroso, 
la prima deflagrazione di que­
sti europei (insieme alla notizia 
che l'Unone Sovietica è stata 
sconfitta a Karlshue dalla Spa­
gna) e che apre una serie di rea­
zioni incontrollate. Potrebbe 
anche darsi che la Germania fi­
nisca fuori da questo torneo, 
nel caso che gli israeliani ci bat­
tessero questa sera. Saremmo 
curiosi eli vedere come poi si 
giustificherebbe l'antispórtivo 
Klein, ma è una soddisfazione 
che a questo punto non possia­
mo permetterci. Se vincessero 
anche contro l'Italia, sarebbe 
per gli israeliani come ripetere 
il «raid di Entebbe». Occhio, az­
zurri, a Stoccarda vogliamo ar­
rivarci puliti. 

Warther Pedrazzi 

Nel Verona 
ora scoppia 

il «caso» 
Garella 

Il portiere si sente già del Napoli, ma © GAREUA 
il club scaligero non lo vuole mollare SipoiE mS »e ol 

Verona non vuol mollarlo 

Calcio 
Dal nostro inviato 

VERONA — La festa è proprio finita. «E 
pensare che sembrava una famiglia 
uni ta — dice con rammar ico la titolare 
del bar che sta davanti allo stadio, meta 
dei calciatori gialloblù dopo gli allena­
menti . Invece i soldi s tanno rovinando 
la gioia dello scudetto». Nel sot topas­
saggio del Bentegodi solo facce scure. È 
tempo di Ingaggi, di fughe, di arrivi. 
Fanna e Marangon sono in partenza 
per l 'Inter. Fontolan e Bruni hanno fir­
ma to per tre anni . Turche t ta dice che lo 
vogliono altre squadre. Elkjaer afferma 
che r imar rà a Verona e racconta le con­
fidenze del connazionale Laudrup: «Mi 
ha det to che ha già firmato il contra t to 
con la Juve». Sacchetti è indeciso fra 
Milan e Torino. «A meno che il presi­
dente non soddisfi alcune mie richieste» 
commenta . Il general manager , Emilia­
no Mascetti, aspetta con ansia il r i torno 
dal Messico di Tricella e Galderisi. Cosa 
spare ranno d'ingaggio? La maglia az­
zurra rialza spesso le quotazioni di mer­
cato. «Io ripeto sempre — spiega — che 
a Verona un giocatore non può chiedere 
la luna». 

Garella ha chiesto solo di anda re a 
Napoli. Ha perso la voglia di scherzare. 
Ripete sempre lo stesso discorso per 
non comprometters i o per non da r adi­
to ad a l t re polemiche. Ecco il sermoncl-
no m a n d a t o giù a memoria: «Io r ingra­
zio il Verona per tu t to quello che mi ha 
dato. Senza il Verona non sarei mai sa­

lito cosi in alto. Ma ho già firmato un 
contrat to con il Napoli. Io mi ritengo 
già il portiere del Napoli. Il mio general 
manager può dire quello che vuole. Il 
presidente del Verona ha affermato che 
posso andare a Napoli quando voglio». 
Scusi GiÉ-ella, ma perché ha scelto Na­
poli? «I<rringrazio il Verona per tut to 
quello...» e il disco ricomincia. 

Ma se l'affare è concluso, perché 
quella faccia scura? «La verità — rac­
conta Emiliano Mascetti — è che Garel­
la non è svincolato. Ha un contrat to con 
il Verona. Quindi può firmare quello 
che vuole con le altre società. Da Vero­
na non si muove se io e Bagnoli non 
s iamo d'accordo». Garella dice che il 
presidente del Verona gli ha assicurato 
che può prendere tranquillo il treno per 
Napoli... «Significa che il prossimo an­
no sarà il presidente del Verona ad an­
dare in porta» taglia corto Mascetti. 

Garella, il prigioniero del Bentegodi. 
Per sostituirlo l dirigenti gialloblù ave­
vano preso accordi con Giuliani del Co­
mo. Ma sembra che la società lar iana 
abbia chiesto tre miliardi e mezzo. Un 
prezzo che a Verona considerano una 
pazzia. C'erano stati contatti anche per 
Tacconi della Juve. Il portiere bianco­
nero, dopo la bella prova di Bruxelles, è 
s tato r i tenuto incedibile. Il mercato 
non offre molto. E Garella si dispera. Lo 
scorso anno guadagnava sui 200 milio­
ni. Il Napoli gliene ha offerti 600. È la 
grande occasione della sua vita. Ma ha 
firmato un contra t to che lo lega ancora 
una stagione a Bagnoli. 

Signor Bagnoli, potrebbe fidarsi di 
un portiere che r imane a Verona con 

rabbia, che si sente tradito dalla socie­
tà, che ritiene di essere s ta to ostacolato 
nella carriera? «Starà In porta con rab­
bia, ma ci dovrà s tare . Se un giocatore 
vuole che la sua società rispetti i patti , 
anche la società ha gli stessi diritti. Ga­
rella vuole andare a Napoli? Benissimo, 
però mi devono cercare un portiere che 
sappia parare . Altrimenti da qui Garel­
la non si muove» spiega l 'allenatore. 

Ma anche il «caso Sacchetti» è lonta­
no dalla conclusione. Va al Milan o al 
Torino? Chiedono i cronisti. «Per 11 mo­
mento vado a cambiarmi...» risponde. 
Quando esce dagli spogliatoi è di nuovo 
pressato. Il giocatore non aggiunge 
molto, ma si capisce che fra le sue ri­
chieste economiche e le offerte del Ve­
rona c'è un abisso. Duecento milioni di 
differenza. Ora che è part i to Marangon 
e Bagnoli pensa a Sacchett i come sosti­
tuto, il calciatore si ritiene indispensa­
bile. Ma voci sempre più insistenti par­
lano ormai di divorzio imminente . «Vi 
ricordate di Penzo, di Dirceu? di Iorio? 
— racconta Mascetti —. I critici li r i te­
nevano insostituibili. Ma la storia del 
Verona Insegna che qui nessuno è indi­
spensabile». 

Chi cerca di sdrammat izzare è Brie-
gel. Il tedesco can ta a squarciagola sot­
to la doccia. Dice: «Sono cose che succe­
dono. Anche in Germania . Appena vin­
to lo scudetto, c'è il fuggi fuggi. Tutt i 
cercano di guadagna re di più. Dai Ga­
rella, su con il morale». Ma Garellik gli 
risponde con un'occhiataccia». 

Sergio Cuti 

Uisp, le società siano 
centri di democrazia 

Il ruolo dell'associazionismo e l'impegno prioritario dello «sport 
per tutti» - Pluralità e autonomia al passo con la società civile 

Per decenni, è stata l'arretratezza del siste­
ma sportivo italiano a rendere storicamente 
necessaria l'esistenza dell'Uisp (e natural­
mente anche di altre associazioni di promo­
zione): gli squilibri e le enormi falle dello svi­
luppo sportivo — fra i giovanissimi, gli an­
ziani, le donne, le aree più deboli del paese — 
sono stati affrontati prima di tutto da noi, 
contando su risorse materiali irrilevanti e 
all'interno di un quadro legislativo fatiscen­
te. 

In questi anni, gli Enti locali, i mass me­
dia, le logiche di mercato e la rivoluzione del 
costume hanno intrecciato le loro spinte con 
l'iniziativa del Movimento sportivo, determi­
nando un'espansione senza precedenti dello 
sport nel nostro paese. 

Oggi, sono i problemi della maturità e del­
lo sviluppo di massa dello sport italiano a 
riproporre un nuovo senso dell'Uisp, e più in 
generale la questione di un associazionismo 
che non si limili ai culto esclusivo della disci­
plina: un associazionismo che non consideri 
le società sportive solo come entità tecniche, 
ma come centri di democrazia; che consideri 
lo sport profondamente legato alla trasfor­
mazione culturale del paese e a grandi que­
stioni nazionali, dalla scuola all'ambiente, e 
allo sviluppo scientifico e tecnologico, al ser­
vizio non solo dei record, ma della qualità di 
massa; che consideri l'autonomia dello sport 
non come separazione ed estraneità dalla so­
cietà italiana, ma come assunzione di un im­
pegno di fronte all'intera collettività. 

Un'associazione, dunque, in grado di reg­
gere il confronto con la modernità e con i 
•soggetti forti» che hanno fatto ingresso nel 
sistema/sport, e di contribuire alla pari, con 
le altre forme storiche del movimen to sporti­
vo, a governarne lo sviluppo. 

L'Uisp lavora per giungere puntuale a que­
sto appuntamento: non parole o slogan, ma 
un programma di iniziative di sport e di ri­
cerca, dai quartieri ai grandi appuntamenti 
nazionali come Vivicittà e Uisport, che renda 
percepibile questa novità e ancora più legit­
tima questa candidatura. Non rinnega nulla 
del proprio passato, che continua nell'impe­
gno prioritario per Io *sport di tutti; e nulla 
della propria autonomia culturale, ma pone 
con chiarezza una questione centrale: se il 
movimento sportivo, l'associazionismo, vuo­
le continuare ad essere davvero la forza di 
guida e di indirizzo del sistema sportivo nelle 
nuove condizioni della società italiana, deve 
fare appello a tutte le proprie risorse, alla 
pluralità delle proprie organizzazioni, alla 
ricchezza delle proprie diverse tradizioni ed 
esperienze. 

Sta qui la sostanza del «caso Uisp»: non 
una sigla inventata, ma una forza seria, né 
settaria né velleitaria, che vuole poter espri­
mere più a fondo il proprio contributo allo 
sviluppo e al governo dello sport italiano. 

Gianmario Missaglia 
(segretario generale Uisp) 

PARIGI — Chris Evert ha 
vinto per la sesta \o l ta i 
Campionati internazionali 
di Francia bat tendo in tre 
durissime part i te la favorita 
Mart ina Navratilova, Il pun­
teggio: 6-3 6-7 7-5. Il pr imo 
set e s ta to vinto abbastanza 
facilmente da Chrissie che 
dopo essersi t rovata in van­
taggio 3-0 ed essere s ta ta 
raggiunta è riuscita a distac­
care ne t tamente la rivale. 
Molto equilibrati gli altri due 
set. Il primo si è risolto al tie-
break (7-4), il secondo ha of­
ferto numerosi cambiament i 
di fronte con la bellezza di 
set te breaks. Sul 5 pari Chris 
Evert è riuscita a mantenere 
il servizio r imontando u n o 

Sorpresa 
a Parigi: 

Chris 
batte 

Martina 

Brevi 
Matarrese attacca l'Uefa 
Il presidente defla Lega calcio. Antonio Matarrese. ria 
criticato duramente l'Uefa (la federazione europea di cal­
cio) per la tragedia di Bruxelles Ha dichiarato m una 
intervista ad un settimanale' «M processo agi» individui è 
sterile: é l'Uefa così com'è oggi che va processata! 
Ousrxi ha rincarato la dose «Dopo que '̂o che * successo. 
l'Uefa va processata sclerotica posticipata fuori dal 
tempo, una confraternita, non un organizzazione agle e 
rnodernai. 

Massara vince a Garmisch 
L'italiano Marco Previde Massara ha vinto * titolo mon­
diale di discesa fluviale su canoa. die si è svolto a Gar­
misch Partenkrcnen in Germania Massara nato a Vige 
vano, è ai suo secondo titolo mondiale. Al secondo posto 
si è classificato d francese Benezii 

Sanchez passa all' Inter? 
Nella nroscma setuman» dovrebn* «volgersi un incontro 
tra «l messicano Hugo Sanchez. assistito dal suo procura-

svantaggio di 0-40. Mart ina 
sembrava terrorizzata al 
pensiero di sbagliare e non 
tentava il minimo attacco, 

La veterana amer icana 
(ha 31 anni ment re Mart ina 
ne ha due di meno) ha meri­
ta to il successo per aver osa­
to di più. Ha giocato al mas ­
simo, con coraggio e deter­
minazione. Il g r an pubblico 
si è appassionato alla t re­
menda battaglia du ra t a più 
di tre ore e non è s ta to avaro 
di applausi. Ora il bilancio 
t r a le due rivali — che alla 
fine della battaglia si sono 
abbracciate — è di 33 succes­
si per Mart ina e di 32 per 
Chnssie . Alle loro spalle c'è, 
prat icamente, il vuoto. 

tore Fu<ca e • dirigenti dell Inter per trattare I acquisto oel 
giocatore, per dopo i mondiali del Messico L'indiscrezio­
ne è stata fatta dai quotidiano sportivo spagnolo «Mar­
ca» Sanchez è m forza all'Atletico, braccato anche da 
Beai Madrid e Barcellona Verrebbe a costare 4 milioni di 
dollari (quasi 8 mi bare» di Uè) per 5 anni 

Nuovo assetto del Genoa 
La società calcistica Genoa ha un nuovo assetto aziona 
ro Infatti, m un comunicato emesso «eri. SÌ afferma che 
• •I signor Aldo Spineni ha sottoscritto una consistente 
quota del capitate sociale Contemporaneamente i signori 
Fossati e Spmefii hanno definito t programma che regole­
rà la futura gestione, unitaria e concordata del Genoa». 

Mondiali militari judo 
Da oggi a venerdì prossimo, al Palasport di Riccione, si 
svolgeranno i campionati mondiali mrfitari di ludo con la 
squadra italiana c*mp«one uscente. Avversarie più terrnot-
h dovrebbero essere la Francia e la Corea del sud Oggi si 
svolgerà la cerimonia d'apertura (ore 20 sul piazzale del 
Turismo) e domani l'inizio delle gare con eliminatone e 
f-nak della prova a squadre. 

CHI LI VOTA U SEGU 
o 
a 
o 
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%, Per quale Nazionale sei? 
IS *\? Grande Concorso Fuji Film Mexico '86. Tanti abbonamenti gratis ai Campionato dtCalcio 1985-86; 

Ecco i quattro tecnici del Concorso e le formazioni da essi proposte (A. B. C. D) per la 
Nazionale che parteciperà al Mundial '86 Scegli la formazione che preferisci e votala 

* t ó * 

1 GALLI 
6SCIREA 

2 BERGOMI 
5VIERCHOWOO 

4 BAGNI 
10TAROELLI 
3 CABRIMI 
7 FANNA 

8 OOSSENA 
9 GIORDANO 
11 ALTOBEILI 

1ZENGA 
6 TRICELLA 

2 VlERCHOWOD 
5 COLLOVATI 

3 CABRINI 
4 BAGNI 

8 TAROELLI 
10 DI GENNARO 

7 MAURO 
9 ALTOBELLI 
11 GALDERISI 

1 TANCREDI 
6F BARESI 

2 BATTrSTINI 
5 VlERCHOWOD 

3 CABRINI 
4 ANCE LOTTI 
8 MATTEOLI 

7 CONTI 
10 DI GENNARO 

9 ALTOBELLI 
11 VIALLI 

1 GARELLA 
6 TRICELLA 
2 BERGOMI 

S VlERCHOWOD 
3 CABRINI 

4 TARDELLI 
8 ANCELOTTI 

10 DI GENNARO 
7 FANNA 

9 ALTOBELLI 
11 GALDERISI 

Nome 

V<a . 

Cognome 

N 

CAP Otta Prov 
Ritaglia e spedisci in busta chiusa a FUJI FILM - V.a De Sanctrs -13 - 20141 V.iano 
unitamente a due astucci vuoti fli oel'<o!e Fuji F.im 

X 

LA TATTICA DELLE SQUADRE 

ALLODI SQixìdrs impostola su un granile 
Mro a centro campo con Cue tomictab-:j 
marcatori su le punte avversane un libero 
costruttore un gocatore (Cabnni) che SL.1 
la tasc-a s-nistra svolge un lavoro sia difen­
sivo che onensrvo La squadra prevede a ' 
le spa'le de«e due punte veloci e scattanti 
un ' l'eQuartista' con propensione ali m 
serimentO m zona gol 

ALTAFINI Squadra impostata Su due terzi 
m Ku-di'-canti e dotati di grande recupero 
su uno stopper d< larga esperienza e su un 
ucero tecnicamente molto va'-do su due 
centrocamptsti incontrati Su un tornante 
(Ua^ro) che sa costruire e su doe punte 
da' e caratteristiche diverse 

GHERARDUCCI La squadra i-rpostata 
per la marcatura a x>ia scherj d*e terr, 
ni ed un battitore Ubero con indubbie prò 
pensioni oi"ens.ve compensate <lr r^itn 
d 'ens.vi di copertura de> tre centrocampi 
sti e dell aia tornante 

HERRERA Squacra impostata su cm^e 
giocatori del Verona formazione deii an 
no cenptetata da i esperienza di Cabrili e 
TardeJi con centroca-np.sti t-ratori e due 
p~iteguizzanti mob.'ie ^ekxi 

Meglio la Nazionale proposta da Allodi, da AJtafmi. da 
Gherarducci o da Herrera? 
Vota la tua preferita: con il Grande Concorso FUJI Film 
puoi vincere un abbonamento alla tua squadra del cuore 
per A Campionato di Calao 198536. 
(Oppure il controvalore in gettoni d'oro) 
Per partecipare al Concorso chiedi la cartolina al tuo ne­
goziante di cine-fotoottica oppure ritaglia il coupon da 
questo annuncio, compila e spedisci a' 
Fuji Film - Via De Sanctis. 41 - 20141 Milano - unitamen­
te a due astucci vuoti d« pellicole FUJI Film 
L'estrazione 
(tra i votanti la 
Nazionale più 
votata fra le 
quattro 
riportate qui di 
fianco) avverrà 
entro il 2 
settembre '85 
Buona fortuna' 

o u 

Gg| FUJI FILM.IL RISULTATO. 
FUJI FILM ITALIA S p A 
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